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PARTE UFFICIALE
TORINO, 10 SETTEMBRE 1862

Sopra proposta del Ministro dell' Interno 5. M. ha

fatto le seguenti nomine e disposlaloni nel perso-
nale della carriera dú¡iëNõfo ell'Amministraslone
provinciale :

Con Decreti i settembre 1862
Barti dott. Luigi, sottoprefetto aSan Severo, traslocato
nellastessa qualità a Orvieto;

Righetti avv. Alessandro, id. a Oryleto, id. a San Se-
vero;

Rocco ayy. Giuseppe, consigliere di prefettura a Sa-
lerno, revocato il precedente B. Decreto 17 agosto
che lo poneva a riposo e a far valere i titoli alla

pensione, ed invece posto in aspettativa con metà
dello stipendio.

Con Decretl 7 settembre 1862
,

Cordero di blontezemolo marchese Alassimo, senatore
del Regno, nominato prefetto a Bologna;

Ferrarl dott. Scipione, sottoprefetto a totrone, nomi-
nato consigliere nella prefettura di Girgenti;

Brussi dott. Gaetano, sottoprefettoa Bobbio, traslocato
nella stessa qualità a Treviglio; -

Ðara avy. Gabriele, consigliere di prefettura a Palermo,
nominato sottoprefetto a Bobbio;

Maccaluso Vincenzo, consigliere di prefettura a Noto,
dispensato da ulterior servizio;

DI Castanta marchese Gerardo Bonomo, consigliere di
profettura a Girgenti, nominato sottoprefetto a co-

trone;
Bolla avv. Gaspare, applicato di 1.a classe nel Alini-
stero Interni, nominato consigliere di prefettura a

Palermo;
Bianchi syy. Bernardino, cons. agg. nella prefettura di
Milano, nominato consigliere di pref. 2 Noto.

IL IIINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduta la legge 11 aprile 1859 che istitui alcuni po-
sti gratuiti nel Collegi Nazionali per alunni del corso
speciale e tecnico:
Veduto il Regolamento approvato col Reale Decreto

11 aprile 1859;
Veduti gli atti del concorso pubblicato per il con-

ferimento di quelli dei detti posti che saranno dispo-
nibili al principio dell'anno scolastico 1862-63, ed il

giudizio pronunciato dalla Giunta centrale sindacatrice
del risultato degli esami di concorso sostenuto dai pe-
tenti,

Decreta :

È conferito un posto gratuito nel Collegio Nazionale
di Voghera al giovane Lorenzo Lagomarsino; nel Col-
legio Nazionaledi Genova al giovane Domenico Cordella;
e nel Collegio Nazionale di Sassari al giovane Angelo
Degioannis.
'Ìortoo, 11 0 settembre 1862.

11 Alinistro .

C. AIATTEUCCI.

11elazione a S. M. in udienza 21agosto 1862.
Sire

,

La Legge 6 maggio 1862 sulle tasse ipotecarle col-
I'artteolo 22 autorizz il Governo di V. M. a provve-
dere con Decreti Reall tanto per le disposizioni occor-
rentl per la sua applicazione, quanto per regolare gli
stipendi degl'Impiegati degli Uffizi ipotecarl.
Alla prima parte fu gia provveduto col Real Deereto

portante la stessa data della legge, col quale fu pub-
blicato 11 negolamento per l'esecuzione della mede-
sima: non rimane quindi che a stabilire un metodo
uniforme e proporzionato per la retribuzione degl'Im-
piegati che prestano l'opera loro negli uffizi suddetti;
provvedimento questo reso ancora più necessario dalPes-
sere coll'art.214ell'accennataLeggestatiabolitigliemo-
Inmenti riscossi in addietro po contoproprio dal Con-
scryatori delle Ipoteche sopra quelle formalità che
sono ora soggette a tassa la favore del B. Erario.
Dovendo scegliere un sistema di retribuzione, sa-

rebbe stato desiderabile di attenersi a quello dell'aggio
per conservare l'uniformità cogli altri Uffizi incaricati
della riscossione delle tasse, e perché è dimostrato
esserequestoilsistemapiùconformeagl'interessidella
Finanza; ma l'Indole delle operazioni ipotecarle e la
poca entità del proventi che si riscuotono dalle tasse
relative non permettevano di adottare esclusivamente
la retribuzione ad aggio senza cadere nell'inconveniente
o di assegnare un aggio tanto elevato da sembrare una
vera compartecipazione all'imposta, o di stabilfre un
corrispettivo inade&uato all'opera prestata ed alle spese-
occorrenti.
Convenne quindi attenersi ad un sistema misto, ed

approfittando della circostanza che in alcuno Prosincie
1 Conservatori delle Ipoteche hanno ancora diritto di
riscuotere i proventi non aboliti dall'art. 21 della
Legge 6 maggio scorso, e che nelle altre Provincie
percepiscono assegni dal Governo per le spese d'uffielo,

ed hanno la coadinvasione di Impiegau stipendisti
dallo Stato, mi adettà il partito di conservare transitoi
riamente questo stato di fatto dalquale 1 Conservatori

ritraggono sufficiente compensodelle spese, assegnando
poi loro indistint•.mente un agglo moderato sui pro•
Venti, congiunto ad an premio fissoperognioperaziona
compiuta onde retribuirli in modo conveulente>r
Su queste basi fkrtilsposto 11 progetto d10ecreto che

io ho Ponore di sottoporre all'Augusta Vostra firma, g
per il quale, sono, a mio giudizio, regolate nel modo

più opportuno le cðmpetenze degl'Impiegati degli Uf-
ilzi ipotecari , salvo introdurre in appressoquelle mo-
dificazioni che la pratica potesse suggerire, special-
mente quando l'unificazione del sistema ipoteca(Ip
permettera di assimilarne completamente gli UfBai.
Io mi añido quindi di ottenere dalla M. V. l'appro-

vazione del proposto Decreto.

VITTOIIIO EMANUELE II

Per grazia di Dio eper volontà della. Nasieme
RE D' ITALIA

Veduto l'art. 21 della Legge 6 maggio 1862, col
quale è prescritto che dal di dell' attivazione di
quella legge i Conservatori delle Ipoteche non pos-
sono più esigere per proprio conto alcun dritto od
emolumento per tutte quelle formalità ipotecarie
sulle quali è stabilita tassa fissa e proporzionale in
favore del R. Erario ;
Veduto l'art. 22 della Legge medesima, pel quale

è autorizzato il Governo del Re a provvedere con
Reali Decreti a tutto ciò che occorre per l'applica-
zione della Legge suddetta nelle varie Provincie
dello Stato, per coordinarla colle leggi che cessano,
e con quelle che rimangono in vigore , e per dei
terminare altrest in modo uniforme, e proporzionato
gli stipendi degl'Impiegati degli Uffici ipotecari;
Veduto il Real Decreto della stessa data 6 maggio

1862, che approva il Regolamento relativo all' appÚ-
cazione della cennata Legge sulle tasse ipotecarie;
Volendo ora provvedere alle disposizioni acces-

sarie per regolare il servizio degli Ullici ipotecari ,
ed il modo di retnbuire l'opera e la responsabilità
dei Conservatori, o Capi degli Ullici delle Ipoteshe
con metodo uniforme e proporzionato all'importanza
di ciascuno degli Ullici suddetti;
Sulla proposizione dbl lilinistro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. Gli UfBei ipotecari del Regno sono conser-

vati nel luoghi , e colle circoscrizioni giurisdizionali
attualmento esistenti secoiado le leggi , I decreti e le
disposizioni che ne stabilirono l'impianto nelle diverse
Provincia del Regno.
Art. 2. I Conservatori o Capi degli UfHel Ipotecarl

continuano ad essere responsabili del servizio delle for-
malità ed operazioni ipotecarie verso coloro che vi
hanno interesse, giusta le leggi sul regime ipotecarlo
vigente nelle diverse Provincie, e sono al pari tempo
costitultl Agenti esattori delle tasse dalla legge stabi-
lite in favore dell'Erarlo.
Art. 3. I Conservatori o Capi degli Ulfici ipotecari

sono retribuiti in via di regola generale nei seguenti
modi :

A. Colla percezione degli emolumenti non aboliti
dalla Legge 6 maggio 1862 ;

B. Con un premio sopra ciascuna formalità sog-
getta a tassa in favor del Tesoro ;

C. Con un aggio proporzionale sulle riscossioni
delle tasse ipotecarie.
Art. 8. Gli emolumenti non aboliti dalla Legge 6

maggio 1862 continueranno a riscuotersi dal Conserva-
tori o Capi degli IÎØlzi ipotecari per loro conto ,

nel
modi e giusta le regole stabilite dalle leggi anterfor-
mente.vigenti nelle rispettive Provincie.
Art. 5. Il premio accordato ai conservatori o Capi

degli UIRzi ipatecari sopra ciascuna formalità soggetta
a tassa in favore del Tesoro sarà :

di lire una per ciascuna delle prime mille forma-
lità esegutte entro l'anno ;

di centesimi cinquanta per ciascuna delle seconde
mille farmalità ;

di centesimi venticinque per clascuna delle altre
eseguite entro l'anno al di lå delle prime due mila.
Art. 6. L'agglo sulle riscossioni annuali effettiva-

mente fatte dal Conservatori o Capi degli Uffizi ipote
carl à stabillto in via di regola nella seguente pro-
porzione :

Sulle prime L. 10,000 I,. 29
Da oltre a 10,000 sino a L 30,0f0 > 10 i2
Da oltre a 30,000 sino a L 50,û00 a 5 °~
Da oltre • 50,000 sino a L, 1(,0,000 a 2 i
Per ogni maggior somma

, a 1, "

Art. 7. Le liquidazioni dell'aggio e del premio sa-

ranno fatte colle norme stabilite dal R. Decreto 13 mag-
gio 1862, n. 412.
Tanto il premio sulle formalità, quanto l'aggio sulle

riscossioni delle tasse, di cui ai precedenti articoli 5 e
andranno soggetti alle rit3nute, e sopratasse stabi-

Ilte dalla Legge 28 maggio 1852, n. 1371.
Art. 8. Colle retribuzioni di-cui è parola at prece-

denti articoli i e 6 rimangono a carico del Conserra-
teri o Capi degli.UŒst ipotecarl le spese tutte d'uflicio,
di cancelleria, combustibill, lumi , trasporto di nume-
rarjo , legatura di volumi, rilegatura di registri, prov-
VistL manutBBEIOne e riparazione di mobill , scaŒali
ed armadif e tutt' alto

, non che le mercedi per gli
slutt o commessi che sono o saranno necessarli al re-
golare e celere andamento del servizio e per gl'inser-
vienti.
Non sono a carico del conservatori o capi degli Uf-

fiel Ipotecari le sole spese delle stampe del registri e
dei moduli che si forniscono dall'Amministrazione , e
quelle pel locali strettamente necessari agli uffizi che
rimangono a peso dello Stato.
Art. 9. Il Ministro delle Finanze è autorizzato a prov-

Vedere con suoi speciall Deemti per l' assegno dei lo•
call occorrenti al singoli Ullici ipotecari, o per la cor-
risponsione di una competente indenoltà al capt di
quegli Uflici cui fosse lasciata la cura di provvedersene.
Art. 10. Agli Uffizi ipotecari di tainne Provincie i

elii Conservatori non percepisceno emolumento, resta
.assegnata per tutte le spese accennate neffardcolo 8
la somma annuale rispettivamente indicata nella tas
bella segnata A per le Provincie 81odenesi e Roma-
gnole, ed in quella B per le altre della Iembardia.
Queste tabelle vidimate di Nostro ordine dal liflnistro

Quando alcano degli Inipiegatl subaltérni stipen
- dallo Stato per indisolplina, negligenza od altri motiv
si rendesse immeritevole di essere mantenitto in ¤fil-

clo, I conservatori ne faranno relazione motivata al

Direttore proponendo le misure opportune.
Art. 19. Il pagamento degli s(Ipendiprovylsoriamente

conservati at sopraddetti Impiegati continuerà a farsi
sul bilancio deBo Stato.
Verideandosi perà qualcho ricanza nei' posti da loro

occupati, non vi si provvederà per [nomina governa-
tiva, ma invece sarà corrisposta al conservatore uua

quota parte dello stipendio già assegnato al posto va-

cante, onde provveda al servizio nel modo che el

crederà più conveniente.
La parte dello stipendio da corrispondersi al Capd

d'Ullizio per ciascuna delle accennate vacanze sarà 11

terzo dello stipendio stesso per gli Umsi delle Roma-

gne e deLModenese, e la metA per quelli deBLLom-
bardia.
Art. 20. Gli stipendi provvisordamente conservati al

Capi degli Umsi 1potecari, come alPart. 18, verranno

imputati sultammontare del premio e don'aggio, che
loro risulterà dovuto seconda le competenze stabilite
negliarticoli 5 e 6 del prosente Decreto.
Art. 21. Un mese dopo la pubblicazione del pre-

sente Dacreto cesseranno gli aiuti, che straordinaria-
mente trovansi addetti a spese dello Stato presso al.

cani Umst ipotecari delle Provinele Modenesi e Ro-
deDe Finanze, restano annesse al presente Deereto.
Art. 11. Le disposizioni contegate nel precedenti

articoli, tanto pel modo di retribuzionedel Conserva-
tori, quanto per le spese di umcio , e mantenimento di
alati e commessi sono comuni ed uniformi per tutti i
conservatori o Capi degli Umci ipotecari del Regno,
applicandosi tanto a quelli che verranno d'ora Innanzi
nominati dal Governo , quanto a quelli di antica no-
mina, salve le disposizioni transitorie contenute negli
articoli 18 e seguenti del presente Decreto rispetto agli
UEci che sono attualmente retribalti a stipendio fisso.
Art. 12. Dal 1.o giugno 1862 in poi non saranno più

dovute dat Conservatori le tasse che sotto titolo di clas-

sißoa e terr.o pensionabile erano impbsto sulle Conserva-
torie delle Provincie Napolitane dai Regi Rescritti 23
giugno 1832, e 9 febbraio 1842, non che quelle che
somo nome di canoni gravavano gli Umci Ipotecarl di
Parma e Plac&þer effetfo della gorèrnativa dispo-
sizione 21 dicembre 1821 e del Decreto dittatoriale 25

agosto 1859.
Art. 13. I commessi od aiuti degli Umci Ipotecari

saranno di libera scelta det rispettivi conservatori o
Capi degli USci anzidetti. Non potranno però i conser-
vatori presceglieke Individai che occupino altri im-

pleght in uŒsi dello Stato.
Art. 14. Ogni Conservatore dovrà fra un mese dal di

della pubblicaalone del presente Decreto formare il
ruolo normale degP Impiegati necessari al proprio Uf-
fizio, secondo le varie esigenze del servizlo e rimetterlo
al Direttore.della Provincia.
Dovrà pure trasmettere al Direttore un elenco degli.

Impiegati che el riterrå in servizio colP indicazione
della rispettiva retribuzione

,
e far note le variazioni

che di tempo in tempo potranno essere introdotte ,
sia

nei ruoll normali, sia nel personale effettivo del pro-
prio Uf!!clo.

) Art. 15. Mark in facolta del conservatore di conferire
a quello de' suoi commessi ch'egli vorrå presceglierà ,
la qualità di commesso gerente , onde rimpiazzarlo in
caso di assenza debitamente autorizzata o di legittimo
impedimento.
Le norme stabilite dagli articoli 10 e 41 del Regio

Decreto 17 laglio 1862 circa i commessi gerenti degli
Ufficidi registro saranno applicabill anche ai commessi
gerenti presso gli Uflisi ipotecari, eccettuato soltanto
l'obbligo di sottoporsi all'esame d' idoneitä.
Art. 1G. I Direttori potranno, quando che lo repu-

tino opportano ,
far verificare 11 modo come sono te-

nuti gli archivi, i registri e le contabilità degli Utilei
ipotecarl , e prendere o provocare quel provvedimenti
che potranno essere richiesti nell'interesse del servizio.
Art. 17. Sarà in facoltà dei Direttori di ordinare la

rivocazione di quelli fra i commessi ed aiuti degli Uf-
fizi fpotecarl che per fondati motivi potranno essere
giudicati immeritevoll od indegni di essere mantenuti
in un pubblico utlizio.
I conservatori o Capi degli Uffizi ipotecari non po-

tranno, sotto pena di sospensione, tontinuare a to-

nere in servizia quei commessi od aiuti, di cui la Di-
rezione avesse già disposto l'allontanamento dall' Uf-
fuio.

Disposizioni fremsttorie.
Art. 18. Gli attuali conservatori d'ipotecho di alcune

Proviacle, o gli Impiegati, che gli assistono, che si
trovallo in atto retribuiti a stipendio fisso sul bilancio
dello Stato sono provvisoriamente mantenuti in servi-
zio col godimento del rispettivo stipendio.
Al soli Impiegatl negli Ullizi ipatecarl della Lom-

bardia gli stipendi si Intènderannno conservati prov-
sisoriamente coll'aumento del lä p. 0(0 già conside-
rato sul bilancio 1363, e quindi saranno loro corrisposti
nelle cifre stabilite alla 4.a colouna della tabella B,
annessa al presente Decreto.

magnole.
Art. 22. Col 31 dicembre di quest'anno cesseranno

i così detti Diurnisti a tempo determinato od indeter•

minato, che t•oyansi in atto applicati a spese dello

stato presso gli Ullial ipotecari delle ProyIncie I.om•
barde.

L'assegno provvisorio stabilito nella colonna 5, ta-
bella B, per supplireal servizio della clame del detti

soppressi Diurnisti sarà quindi pagabile a ciascan
Conservatore dal 1.o gennaio 1869 in poi, e sinoa che,
cessata intieramente la class degli Impiegati a stL.

pendio, non potrà darsi Ínogo al definitivo assegno

per commessi od aiuti stabilito nella colonna 1 del-

l'accennata tabella, lettera B, salvo sempre il disposto
delfart. 19.
Art. 23. I.a decorrenza del godimento den'aggio e

degli assegni per le sole spepe d'alaslo a quello Con-
servatorie, cui cosIlfatcf asseglii sono darud, s'intende
cominciata dal 1.o giugno del corrente anno.

Ordiniamocheilpresente Decreto,munitode1Sigillo
dello Stato, sia inserto della Raccolta ufDeiale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e, di farlo os-

servare.

Dato a Torino, il 24 agosto 1862.

VITTORIO EMAltBELE.

QUIxrlIG SELLA. -

* Il N. 80i della Raccolta (7/ßeiale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italia contiene il Decreto sopra

riferito.

A

TABELLA indicante l'ammontare degli stipendipmo-
visoriamente conservati, e degli assegnicheinvia
deßnitiva sono stabiliti per le spese di stanteni-

mento di 0/pcio e di Aiuti e Commessi per gli
f/pcii ipotecarii delle provincie Romagnole e Mo-
denesi in cui i Conservatori non penepiscono in
proprro emolumenti o salari di sorta.

Assegno definitivo
ai conservatori

.a per mantenimento
" dell'Uflicio rispettivo

Unici

Bologna . . . 21220 a 8073 a 720 a 8793 a

Ferrara . . . 17200 e 1738 e 480 •'.213 •

Ravenna . . .
17800 a ï800 a 120 a 6220 x

Forlt
, , , .

17900 a 5966 a 420 a 6388 9

Modena
.
. .

18500 a StSS = 180 a 66#S *

Reggio . . .
.

16200 . 3100 = 520 a 3920 m

Alassa . . . .
3800 a [266 a 250 a 1516 .

Castelnuovo . .
2i00 = 800 a 150 a 930

Gli assegni per Commessi od Aiuti indicati nella

3• colonna saranno pagabill in tutto od in parte,
secondo che andranno cessando gli stipendi con-
servati provvisoriamente giusta il disposto dall'arti-

colo 19 del B. Decreto.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Fin&Dgg QUNTINO SELLA.
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TABELLA indicante l'aminontare degli stapendi provvisoriamente conservati, e degli assegni che
in ela definities sono stabiliti per le spese da mant¢nimento di Liffeio e dei Commessi
ed Aiuti presso gli fiffei ipotecari delle provincie Lomðanie, i cui Conservatori nonper-
eepascono an proprio emolumenti o salari di sorta.

Assegno dannitivo |
Assegno provvisorio al conservatori I

per mantenimento dell'UBicio

Ú$lci Ipotecarli

1

Milano . . . .

Lodi.....
Bergamo . . . .

Brescia . . . .

Salò.....
Breno. . . . .

Castigli0BS. . . -

6omo
. . . . .

Varese . . . .

Lecco. . . . .

Cremona . . . .

Pavia
. . . . .

Sondrio . . . .

7397 65 1107 35 ß503 .

3800 x 570 m 1370 a

8847 65 1325 35 10173 a

8800 e 1820 • 10120 »

2100 . 360 = 2780 a

2600 a 390 e 2990 x

2080 > 312 m 2392 a

6150 a 622 a 1772 e

1960 a 191 a 2251 e

2300 a 315 · 2615 »

5147 65 TTO 8ò 5918 a

3700 a 535 a 4255 a

1752 9'¡ 261 03 2014 a

6489 e 15171 m 10921 »

702 > 5072 x 2887 »

6911 = 15087 = 19000 a

5967 a 18987 a 11021 .

1033 a 3813 x 2183 ·

• » 2990 x 1493 a

2808 • 5200 e 4008 m

2157 = 7220 m 1813 a

. » 2251 a 1127 a

1058 = 8098 a 9376 a
"¡02 a 6620 a 3660 a

1053 a 5308 e 8180 a

702 • 2716 • 1709 a

2000 a 12921
800 a 8387 a

1880 a 11380 .

900 a 11987 a

300 e 2733 ·

300 x 1793 a

400 m 4104 e

lí00 » 5313 m

300 a 1427 a

300 a 3076 .

600 • 4260 a

750 a 8980 a

300 a 2000 m

Gli Assegni per Commessi od A1uti indicati nella colonna 7 saranno pagabill in tutto od in parte
secondo che andranno cessando gli stipendi conservati provvisoriamente giusta il disposto nell'art. 19
del R. Decreto.

Visto d'ordine diS. M.
Il Ministro delle Finanzó OenTimo Skt.u.

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato -per
gli affarl della Guerra S. M. in udienza ,delli 4
attembre 1862 ha fatto la seguente disposizione
relativa agli u!Baiall d'Artigueria:

Fidi 01aseppe, luogotenente bel 5.o reggimentô d'Ar-
tiglieria, collocato in aspettativa per infermit& tem-
poraria non èontratta in servizto, ed in seguite à
saa dottadds.

PARÏ¾ NON UFFICIALL

ITAIAA
* ŒTEÌLN0 - Tourico, .10 Settembre 1881

IL Ml¾ISTRO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERClO

Veduto l'art. 7 del Regolamento approvato con De-
ereto Reale del 28 luglio 1861 col quale à stabilito che
per esemitare l'alHelo di verificatore o di Allievo veri-
ticatoredl pestemisure è necessario sosteneregli esami
speciali a norma del programma 28 settembre stesso
anno,

Determina:

Art. 1. È instituito per H giorno I.o ottobre p. 9.
un esame di concorso per sessanta posti di Ainero ve-
rincatot% di pesi e misure da sostenersi nelle città e

avanti le Giante speelall che saranno indicate con suc-
cesslyo Decreto.
Art. 2. Per essere ammessi all'esamedovranno i can-

didati far pervenire al Ministero non più tardi del la
settembre p. v. apposita dimanda indicante la rispet-
tiva dimora, e corredata:

1. Della fede antenticadi nascita da cui consti aver

compinto l'età d'anni ventuno;
2. Di un certificato di buona pondotta rIlasciato

dall' Autorita municipale della città o del Comune del-
Pultimö tofd domicilió;

3. Degn attestati degli studi fatti, del gradi conse-
galti, e deg ullici sostenuti.
Non saranno Ìnscritte Ìo domande che gInngerannoal

IIInistero dopo il giorno sovraccennato, o che non sa-
ranno corredate dei documenti precitati.
Art. 3. L'esame consta della prova per iscritto, della

prova orale e della prova pratica secondo il programma
approvato coÌ Diicreto mlnisteriale del 28 settembre1861.
Art. 4. Pèr la prova in Iscritto sono accordate agli

aspiranti ottb ore, trascorse le quali non possono più
essere ricevuti i loro componimenti.
I handidati durante la prova per iscritto non possono

consultató altr1 übri o scritti tranne le Raccólte degli
Atti del Governo.
Art. 5. Im Ofunte esaminatrici rendono separata-

mente il loro partito in ciaSCBR €Bame. Qu€8tO partitO&
segreto, Clageun componente dispone di dieci punti così
nella prova per iscritto come nella prova orale e nella
prova pratica.
Non sono Anisiessi aBa prova orale i candidati che

nèlla provi scritta non riportarono almeno I tre quinti
del punti, del quali dispone ciascan componente.
Si osserveranno le stesse norme nell'ammessione alla

prova pratica.
Art. 6. Quando la Gianta riconoscera che vista stata

.
cómtmicaztont ziella prova pet iscrItto fra due o più
candidati, non potranno 1 medesimi essere ammessi a
sostenere laprova verbale.
Art. 7. Il candidato che non abbia riportato almeno
i tre quinti del punti in tutti tre gli esami non può es-
Eere Chiamat0 311'afilCIO di Allf6VO Verificatore.
Art. 8. La Giunte esaminatrici trasmetteranno alMi-

nistero le relazioni sopra gli esamL
Questo Decreto sara pubblicato nellaGa:r.cita ugleiale

del llegno.
Torino, li 11 agosto 1862.

Il Ministro PEPOÌJ.

SPABNA

La Gazzetta di Madrid del 5 settembre pubblica 11
decreto d'amnlitia telativo agli avvenimenti di cui la
citti di Loja fu 11 teatro nel mesi di giugno e luglio
1881; questo decreto è preceduto da una relazione
indiritta alla regina da tutti i membri del consiglio.

Ecco questi due documenti:
Jtefazione a B. M.

Madama,
Dal giorno inèni scolipiò la rlbéllione di Loja V. M.

non ha cessato di manifestäre li datiderlo di coprire
col mantodella sua clemenza nii stroinedti Iralaugurati
di quella ribellione. I ministri par altro sottoscritti a
questa relazione non hanno credlito conveniente d'arre-
stare il cörso della ginsitzia , e Ïe cúndanne dei td-
bun:ill furono eseguite Nevdcabilmente sopra Varli
colpevoli, mentre altri subiscono in carcere le pene
che loro furono legalmente inflitto.
Le cause di questa ribe1Ìione

,
le tendenze ch' essa

mantfestava
, gli ecaessi che si commisero alÏora e ad

epochè anteriori, cagionarono tin profondo dolore fra
il popolo spagnuolo , cotkato geloso della tranquillita
e cotanto devoto at principli feridamentall della costi-
tuzione dello Stato. Pidente aclfemcacia delle leggi e
nella forza legittima dell'intorità, indignato contro gli
agitatori, 11 popolo non ha manifestato 11 timore che la
ribellione si propagasse, ma bénsi ch'essa potesse rin-
novarst qualora non fosse repressa con rigore.
Gli è un dovere del governo il calmare questa in-

quietezza dell' opinione , e senza ricorrere a misure
attaordinade ha lasciato che la legge punisse severa-
mente i colpevoli. Un anno che è scorso da quel gÌorno
in pot ha potuto comprovare agli inalvidui paciàci e
laboriosi che

,
se le leggi in vigore lasciano agli Špa-

Ennoli tutta la liberta di cal hanno bisogno per con-
seguire i fini legittimi della società, esse baBiaBO Ritreal
a reprimere tutti gli eccessi che osino commettere i
pefttirbstori dell'ordine pubblico.
I timori deg11 aomifil onorevoli essendo svaniti

, p
forse por hoche i sogni dei forviati i quali fanno un
mestiere della cospirazione, e che attendono la propria
foituba dalle calamita pubbliche, nulla osta ormai a
che V. M. segua gl'iinpolsi del suo cuore generoso re-
stituendo al seno dei loro parenti, del loro Bgli, delle
loro mogli, coloro chegeinono in carcere, o che, con-
tumaci, vivono una vita dolorosa sottraendosi alla gla-
stitia.
I ministri credono che sia per conseguenza giunto il

momento in cui V. M. possa eseËcitare verso i ribelli
di Loja e del suo distretto la nobile e regale preroga-
tiva che consiste nel perdonare I traviamenti e gli er-
rori de'suoi sudditi e perció essi hanno l'onore di sot-
tomettere all'approvazione di V. M. 11 progetto di de-
crëto (Jul unito,

Madama, al piedi regali di V. M.
Firm. Leopoldo O'Donnell , Saturnino Cai-
deron Collantes

, Pedro Salacerria , Juan
de Zacals, Jose de Posada Estrka, mar-
chese de la Vega de Armijo.

Decreto reale.

Approvando ció che mi fu proposto dal inio Con-
siglio del ministri, decretianio quanto sejrue:
Art. 1. Accordo amnistia e condono di tutte le pene

pronunciate nel procéssi giudiziaril aperti all'ö casioise
degli avvenimenti ch'ebbero luo3o nel mesi di giugno
e luglio dell'anno scorso nella citta di Lojs ed in altre
localÏta del territorio delle giurisdizioni di Granata e'
di Siviglia.
Art. 2. Saranno immediatamiente messi in libertà i

condannati dalla giustizia che sódntano attualmente la
loro pena nella Penisola o al di fuori, e questi ultImi
saranno ricondotti a spese dello stato al littorale
spaynuolo.
Art. 3. I condannati assentl o condannati in contu-

macia che non avranno cominciato per anche a subire
la loropena, e che vorrebbero essere compresi nella
presente amnistia, dorraimo presentarai dinanzi alPau-
torità in Ispagna, o dinanzi al miei rappresentanti aÌ-
l'estero nel termine di rigere di 30 giorni a comin-
clare dalla pubblicazione del presente decreto nella
Gazz. di Madrid.
Art. I.I ministrl rispettivi comunicheranno al fun-

zionarl di loro dipendenza le intadre ed Istruzioni no-
cessarie per l'esecuzionedella presente ambtstlá,
Dato a S. Ildefonso 11 3 settembre 1862.
Firmato di mano propria da S. M.

Contressegnato
Il ministro ad interim di grazia e giustizia

Jost de Posada Herrera.

Le ndUtle da New Ïork sono del Ú ÀÀosto. Dalla
cronaca del Corriem¾egli Stati ITaiti togliamo quanto
segue:
.Una relazione del sig. Reverdy Johnson al governo

sopra l'pmministrazione del sig. Butler a Nuova Orleans
raccomanda la resdfusioke al consoled'Olanda dl 800m.
dol sequestrati dal sig. Batter; quella di 716 inila
dollari al console di Francia; e indne la rê6tÎluZÎOBO
di mercanale appartenenti a negozianti greci, logiesi
ed altri stranieri della Nuova Orleans. I sequestri stati
fatti dal sig. Butler, dice il sig. Johnson, non possono
giustinearsi nè colle leggi militari , né colle civill. Il
sig. Lincoln approvò tutte le conclusioal della relazione
del alg. Johnson.
Il signor Butler pronunzló la condsca di tutti i beni

del sig. Jolm Sliddell, inviato degli Stati Confederati a
Parigi.

Io seguente corrispondenz:i fu tentita tra 11 console
franoese ed il genekale Uptler :

Consolato francese alla Nuova Orleans.
Nuova Orleans, il 12 agosto 1862.

Signore. Il nuovo ordine del giorno che fu pubbil-
cato qaesta tLattina, e col quale rol chiedete che qua-
Inuque armó possa emere in possesso del popolo di
questá città debba essere consegnata, cagionò il þIG
serio liûaiine fra I sudditi ffancesi delli Nuova ðrleans.
I förlätteri, signore, e þarticolarmente i Francesi, mal-
grado le aconse fatte contro di loro, hànno sacrificato
ogni cosa per mantenere, durante l'attuale confiltto, la
neutralità loro imposta. Quando armi furono Ë loro
consegnate dalle autorita municipall, essi non le acÌo-
perarono che per matitenere l'ordine e per tilfeadere
le proprieth individuali, e queste arm1 furono in sepilto
quaal:tatte restituite. Ora sembra, setondo il tenoto
del y tro ordine del giorno, che i sudditi francesi rion
altri uti che I cittadini sono chamati a consegnare le
loro I personall, che possoas soÏo esser adoperate
in proprla difees.
Glå da qualche tempo et eran manifestati nella po-

polazione servile della città e de' paesi circonvicini
sagni loftllibili dellä loro intentiorie di infrangere I

leþmi che 11 oßbligano al loro padoni, e molte per-
sone prevedereno ting vera rivolta. .

Sopo questi Indisi, e la prospettiva di trovarci come
pletamente disarmati, in presenas di una popolazione
dalla quale si temono i pi grandi eccessi, che sopra
ognÌ altra cosa ci allarma

,
essendo che il risultato di

ado p bblico a comune atlestare O no temµ'lŠn
e neutralith , saró ben contento del loro concorso a

mantenerá la pace di rtätituire loro la città. Fin a
quel idinpa adunque lo debbo esigereche le arme di
tutti gli abitanti nerl e blanchi vengand poste sotto
Il mio controllo.
Ho l'onore di essere

Vostro abbidlente serritore
Bzna. F. Bunza, magg. geh. caratad.

Al conte Mejan, console francese.
In data del 13 agosto ll'consolo spagnuolo diresse

una nota al generale Dutler protestando contre la de-
tenzione in quarantina per 30 giorni della fregata a

trasporto di guerra spagnuola Pinta , che venne alla

Nuova Orleans per un carico di tabaoeb comperato dat
governo spagnuolo.
Il generale Butler rispose:

Quartier generale dipartimento del Golto.
Noors-Orleans, 11 18 agosto.

Signore,
Inquesto momento ho ricevuto la lettera colla quale

mi onoraste.

Non sono persuaso che to abbia imposto diferente
quarantina sopra battimenti spaganou facendo Vela

dall'Avana, da quella d'e5ni altra nazione. I miei or-
dini sono imperattvl agli niislall di quarantina di non
lasciar passare messun bastimento provenielite da un
porto contagioso sensa regolare quarantina.
Tali ordini sono stati obbeditL Ilí una elrcostanza

quando un bastimento non tocob terraall'Atana, credo
che fu. filasciato.

Posso assicuraryl In'un col governo di 8. M. Catto-
lica che personalmento ed ollicialmente ho sempre
nutrito sentimenti deBa piaalta cordialità verso quel
governo; ed a qualunque bastimento regnante daUa
Spagna o da altra parte del dominli di suaAtaasta, non
isfetto di epidemica febbre gialla, come risulta dal

biglietto di santtå della Pù:ta, sark concGEso di pas-
sare come quellidelle più favorite nazioni.
È solamente il desiderio di risparmiare gli abitiinti

della Naava-Orlrans, spagnuoli od altri, da questo mor-
tale flageÎlo Yepidemia, che mi fa esser rl5ido in qua•
rantina.
Nonposso adunque mettere nessun peso di tabacco

contro la vita di quelli che sono in mia custodia.
Coll'assicurazione del più grande rispetto

Io rimango vostro ubbidiente servitore
B. F. Burtza magg. gas. Comandante.

Alsig. Don Callejo, console spagnuolo,

tale stato di cose peserà nel medesimo modo su tutti

doloio che furono lasciati senza mezzi di propria dliesa.
Nori si nega che la þiotesione tÏel governodegli Stat! -

tiniti in tale circostanza sarebbe ad essi accordata; ma
tåle proteEiohe hon potrebbe essere eŒettiva in tutti I
tempi dd in tutti i luoght, na provvedere contro quei
nemici interni, la cui strenatezza di llogna e di tuodi
akmenta costantemente, e che sono solamente in parte
rattenuti dalla convinzione che i loto padroni sono

armati.
Vi sottometto, o sigqore, queste osservazioni, colla

domanda che le vogliate premiere in considerazione.
Complacetevi, signore, di accettare le assicuraEIODÎ

dellà mia alta stima.
-11eensole francese conte Mí:JAx.

Al luogoteneMe Weilzel , ingegnere degli Stati Uniti ed
diststente militare comandante di Nuova Orleans

Quartier generale del dipartimento del
Golfo. -NuovaOrleans, agosto li.

Signore ,
La vostra nota ofliciale diretta al luogotenente Weit-

zel, assistente militare comandante, mi è stata spedita.
Non veggo nessun glusto motivo di lagnansa contro

l'ordine lateso a far consegnare lo armi dei privati cio-
tadini. Tale è P uso ricevuto nelle citta come questa
situate, quand'anche non v'abbia alcana forza esterna
nel vÍcinato.
VogUate osservare che non serve 11 conadare neBa

mera professione di neutralità. Conddo che la maggior
paría det vostri connazionali sieno conscienniosamente
neutrali; ma è sfortunatamente vero che alcani di ensi
nol sono. Questo fa che i buoni soffrano per gli atti
dei cattivl.
1Lit prendo la libertà di richlamare la vostra atten-

zione sul fatto che le forze degli StatJ Uniti concessero
og immunità al sig. Bonnegrass, che si fece conoscere
console francese a Baton Rongo ; gli concessero di to-
nere le sua armi

,
e si aindarono alla sua neutralita ;

ma 11 di lui âglio fu fatto prigioniero sal campo di
battaglia armato contro di noL
Vogliate altresl farmt il favore di rammentarvi che

ben pochi del sudditi francesl qui prestarono il gin-
ramento di neutralità che fu loro offerto

,
ma pon

posto col mio ordiae del giorno, n. 41; quantnique
¢utti-gli afliciall della leglone francesa abbiano di sa-
pata vostra è col vostro assenso prestato glaramento
sostenere la costituzione degli Stati confederati. E
1, come vedete, non ho garansla per la buona fede

d'uomini cattivi.
Io non capisco come ala che le armi possano can-

glare la loro erettivita coll'essere proprietà personale;
neppure posso vedere come le armi che servono per
difesa personale non possaiig con parL eKetto usassi

per fare guerra offensiva.

,

Dall' Inquietudine che voi dite, per essersi manifestati
fra la popolazione nera indizi e desiderio d'infrangere I
legami chel4obbligma'saol padroni, io non fui indiffe-
renteosservatore, ma senza maravigliarmene; perchè
egli sembra naturale che, quando I iom padroni lod
diedero l'esemplo della ribellione contro le autorità

costituite, i negri, essendo una razza imitativa, avessero
a fare lo stesso.
Ma per certo il rappresentante dell' Imperatom ché

non tollera la schiavitù in Francia, non desidera che
( suoi connazionali s ano armati per impedire che i
negrl spezzino le loro catene.
Lasciate ch'io vi assicuri che la protezione degli

Stati Uniti contro la violenza tanto del negri quanto
del bianchi, cittadini o forestleri, continuerà adessere
perfetta come fu sempre dappoichè siamo venuti qui ,
e che si manifesterà ognor più in tutti i tempi e per
tutto , di quanto na'improvvisa organizzazione citta-
dina possa fare.
Quando gli abitanti di questa città vogliano con un

FATTI DIVERS1

1TALIANI ALL'ESTaxo. - Elenco del Regl sudditidi-
moranti a Rio Janeiro:

(Conunuazione e ßne, tsaiamn. 211 e E12).
Pitta Ginseppe, Montano (Cit.), 13, gloraallere:
Pellegini Glorannt, Coreglia (Lacca), 21, figurista:
Pierotti Claudio, id., 59, Id.;
Podesta Carlo, Genora, 80, falegname;
Paradisi Edovisa, Venezia, 33, ostetricante;
PerBEEO FTABCOSCO;SETÎgOOne, Ê$, COntadiBO;
Pastre Paolo, Pomaretto (PInerolo), II, marmaio ;
Pugliese Francèsco, Vibonate, 22, sarto;
Pipino Matte0 , Torino, 32, sellaio;
Peano Bartolomeo, cuneo, 38, domestico ;
Perazzo Giacomo, Sapri (Citra), $2, ramaio;
Pepe Lorenzo, Torrentala (citra), $8, id.;
Púodi Giacomo, 23, contadino;
Parodi Gerolamo, 30, Id.;
Pascarelli Francesco, Tramatola, 32, Jd.;
Prota Agelantonto, Noriserati (citra), 50, giornallere;
.Paollello,Prospero, Viggiano, 31, proprietarlo;
Paoliello Domenico, id., 22, ayrocato ;
Planaria Vivaldi, Genova, 10, scritturale;
Plaanvia Sigismondo, id., 10, Oglio ;
Pellegrini Glaseppe, Coreglia (Lucca), 31, Agarista ;
Patanó Luigl, Marina d1riporto(sleilla), 27, maritthno;
Plccolo Luigi, Tramutola, 37, commerciante;
Pasquali Gennaro, Salerno, ramalo;
Pinto Giusepper Diano (Citer.), 27, sarto;
Pinto Antonio, Viggiano, 35, inaratore;
Pugliese Nicola, Saponana, 19, commesso;
Pierri Giovanni, Tarantola, !!, mercialo;
Queirolo Giacomo, Rapallo, is, negosiaste;
Queirolo Domenico, Nervi, 80, commesso;
niccardino Pietro, Romano, 80, falegname;
nadice elseomo, vercana (como), 13, mlästare;
Ricca Glo. Giuseppe, Portusto, 11, giornallere;
Rosa Luigi, Esluggla (Vercelli), M, minatore;
Ricaldope Vito, Altare (Savona), 21, ferrato; •

Roccataguata Antonio, Genora, 27, caltettlere;
Rosso costante, Rocchetta (Savona), 37, falegname;
Rossi Giacomo, Brandizzo (Torino), 26, pristinaio;
Bavetti Giuseppe, Boletto (Novara), 28, cuoco;
Rigano Gioacchino, Cigliano (Vercelli), 39, giornaliere;
Ressent Giacomo, Roure (Pinerolo), 28, carbonaio;
Reilis Giovanni, Sommariva (Alba), II, minatore ;
Rossi Giovanni, Né (Chiavarl), 33, snaratore;
Rainieri Pietro, One31fa (Porto Maurizio), 31, marmaio;
aihetta Gio. Tommaso, Pamaretto, 38, contadino ;
Rabajoli Francesco, Pallansa, 23, ombrellalo;
Regazzi Glovanni, Ceresetto (Casale), II, negoziante ;
Ragazzi Filomena, Altare (Savona), 20, moglie;
negazzi Giuseppe, Rio Janeiro, 5, iglio;
Regazzi Gio. Pietro, id., 8, iJ.;
nuggleri Nicola, Castelluccio (BaslL) , 37, Tamaio;
Bicci Luigla, Torino, 27, modista;
Rotondo G. B., Volplano (Id.), il contadino;
Rollero Andrea, Flume (Parma}, 37, merolaio ambut ;
Raggio Glasappa, Darsonasca (Chlavari), 33, contadino¡
Roberto Michele, Napoli, 20, sarto;
Rebussong Giuseppe, chiavari, 19, gioraallere;
RalSnengo Antonio, Bra (Alba), 39, falegname;
Rinaldi Giovanni, S. Damlano (cuneo), 31, arrotino;
Rinaldi Giuseppe, Marµcano, 28, negoziante;
Rossi Giovanni, Larvego (Genova), 37, contadino;
Rossi Pietro, Piano di Coregfla (Lucca),21, Agurista;
Rebori Giuseppe, Chiavari, 29, contadino;
Ralfa4Ie Notar Francesco, Marsico, 29, ramaio;
Robertelli Michele, id., 23, musico;
Sanchfolli Giovanni, Milano, 42, ingegnere;



echt ero, Maria, Porto-Tories, 28, calrolafo; sectan'as.sswoo socconso raa s.'osse art. biduel riscossero frequenti a nanimi usf. nå

saroldi.Luigt, Rioraneiro, 21, ombrellator - Cagitale sociale 1. 212,623 tik fore Toscano).

Sacchl Angeloç Pavias 0, negeslante; Conto di Cassa del mese di agosto 180L NETEOROLosu. - 11 Geraals di Roma pubblica is
Savinoþodienleo, Caluso (tyres), 28, minatore; geguente nota del P. Angelo Secchi:

Servetti Vincenzo, Altare (Savoya', 19, calzolaio; La giornata di Ieri (i) fu tale ¢lte non poteva es•

sava3hl Gio. Glaeomo, crevola ÇNevara), 20, contadino; Fondo in cassa a tutto luglio 1862 . . L 1883 1
sero,peggiore, e parva una d'inverno per la piogía,

Scavino Giacomo,Serralunga (dasale), 28, cocchiere;
Entrata del mese di agosto . . . . a 152 3 &

per l'oscurità e per l'onórme umidità. Se ne diadu-

Sesia Giovanni, Robella (Asti), 28, giornalierei gaeva pel caldo seiroccale e per i continal temporall
simonetti Giamppe, caluso (Ivrea), 81, minatore; Caricamento totale addi 31 agosto 1862 L 7Ï81 17 ehe l'ugo succedevasi all' Altro , con .

tuoni e lampi
Simonl Carlo, Coreglia (Lucca), 21, figuristà; quasi continui e scaricavano acqua coplosa ad ogni
Savins Carlo, Belgfrate (Pallanza), 10, o;nbrellaio; Mmenu matar di venti che stavano in perpetuacontrasto. La
silrino G. B., Coassolo (forino), 28, callista; loggia caduta a stata 52 millimetri, quantità atlasto

solari Giacomo, s. Grecolno di Corte (Chiavari), 31, spesedi nate . . .

straordinaria. Già da più giorn(si vedeva che s'ao-

marittimoi costava qualche gran burrase's essendo i magnetome-
Serra Michele, Spezia (Invante), 23, lav. di cantiere; Sassidi eventuali a Soof . . . . . .

91 15
tri sturbati e il barometro stando la un continuo

Sticea Nicola, castellero (Asti), 30, contadino;
Sussidi annuali a soci,1*semestre . . • SIG à

stato di fluttuazione; questa agitazione del barometro

saroldi Filippo, Altare (Savona), 60, vetraio; Acquistodi cedoledella rend." diL. 293 . » (I 7 05
giunse al suo sommo ieri, nella cui curva al conteno

. Sapienza Antonio, Tito (Basilicata), 27, ramaio;
. Fondo la cassa a tutto agosto 1882 . . • 22 1 6 oltre a 7 vibrazloni ben distinte e tra queste 2 che

salto Luigl, Blanzó (Vercelli), II, contadino; -- -• shestesero a 5 millimètri in meno di un'ora. Questa
Garanlevet.Gloranni, Coassolo (Torino), 25, id.; Totale pari al caricamento L. 7181,i? mattina è risallto e la curva ha ripiguato, R aus

Sentero Earleo, Montechiaro (Asti), 83, negostante, aspetto ordinario translaillo , e 8 vento o voltato a
sansone Prancesco Ant., Bonate (Citra), 11, ramalo; li Direit.dellaSocietà prof P. JhAscar. ponento.
SansoneFrancesco Ant., id., 15, Id.; •

3iERCATIMTORI30.- BDIIOttin0 ebdomadarlopa Ieri sera sall pare 11 magnetometro blilare, onde

sansone Nicola, id., 41, id.; blicato per cura della Polizia municipale, dal giorne
tutto promette cha. 11 grosso della burrasca ala

sansone Vincenzo, id., 47, Id.; 1.o a17 settembre 1862. P2 i •

SavinoBiagio. Ant., Ispani (id.), ß$, id.
Santini Angelo, f.ucca, ti, Agurista;
sartini Giosuè, id., 21, Id.: QUMTIT4• pasmo amaaL

Solari Agostino, Chiavari, 29, contadino; -

' Lego la somma necessariain

serra Lorento, Genova, 19, giornallere; BIERGATI espo* rendita del 181$perek,

Serartianò Biagfo, Alaratea (Basil.), 57, calafatto; -
-

--.

I ognitriennia,sipossadare

Sapp Giacomo Filippo, Taggla (S. Remo), 82, dos
etiol, miria da

santscuro Antonio, _Brienza (Citra). 28, giornallere; Framento . , ,
2000 s 21 15 22 Og gi

Spina Vincenzo, id., 31, garzone tabbro-ferrale; segala . . . .
I r ß¾ IS 5 3

e quindtper la du-

Scarzella Giuseppe, Montezemolo (Savona), 21, con°
e e Lto BiberL

Sa e i lehele, Thamutola, 28, id.;
La B. Accademia medico-chirurgicadiTorino, come

S M

vari, tegirivendolo;
. a e oœ

Salomone Domenico, Casella (Citra), 58, id.•
1.a qualit 18 uimento del premio di L. 20,000 dal medesitno isti-

1 ( u a) figurista;
1 1525 1

m

co-c co
so loro Giovanni, YIggiano, $$; musico ot ta noscritti o pubblicati nel triennio del concorso, inviatt

erin la D ci fore ekolafc;
.

Tä 1 80 11 au'Accademia per tale scopo e preferibideáte quelli
Romel Atpangelo, Ghivizzano (Lucca), 80, ligurista;

a 5 a 2 a assero un vero importante progresso nella

T U (88ay &
, negoriante; O Hi in a 1 redat n car c

r cum i

Torterolo Maria, Id., 29, moglie rassos sereMio Torf stampati dorranno essere inviati due esemplart

Torterolo Alfonso, Rio Janeiro 3•
Tonno e Ìreta, . 3! 3 50 i • 3 * 3. Le opere siano stumpace o manoscritte potranno

,
1 * Anguilla e Tinca• 80 1 80 2 10 1 essere dettate in lingua italiana, latina o'hancese.

rte i
,
5 uccfÔ . (3) (6 ( 10 1 20 1 1. È libero ai concorrenti per manoseritti di mani-

Tonelli Giuseppe, ciano, 33, negoziante ·

Mci . . » g 75 , 85 , ftistare o now fl propno nome: In quest ultimo caso

Taga Pietro, Stanzò (Vercelli), 29, contadino;
uni muna scheda s 83ellatasecondo lo

mis 2o e ) 28 Id.; pe 5 i aco a

Talernong Bartolomeo, Pisa, , fd.;
per miria tUriennibmp non dopo n tempo perentorio del 31

Tan EGn MUonLoo ) 32 giornaliere; I blanche , a

230 1 50 1 1 6. Le opere presentate pel concorso rimarranno pro-

Tegnerl PellegWno, Geppla (Lacca), 21,
'

.
Jesehe . . . . • 100 1 50 8 En 219 -prieta dall'Accademla: trattandasLdt manoscritti l'an-

' Uya . . . . . • $150 g 75 3 50 3 11 tore facendosi conoscere al presidente, potra a proprie
To Lore

,
co I ( ), 26, id.;

LEGRA La COM 0 8 eBamiDatriCS dei titoli del con-

: ,ume,d id .
Que a.miria. . • 40 a (i , g¢ correnit sark toltual seno della R. Accademiamedico-

Togneri Pellegrino, Id., Si, i j' Noce eFaggio. . a 22699 , 30 m I » 36 chirurgica, la quale pronunciera poi 11 suo deñoitlyo

Tognerelli Giovanni, Id.,.87, id ;
Ontan po . • 30 a 32 . 81 giudizio , per 'quanto sarà possibile , entro i primi nel

Tognerelli Nicomede, id., 20, Id. per miria
.

mesi della CIdasura del concorso.

Toyani Luigi, id., 31, id..
' 1.a qualità . .

1 10 1 20 1 lg & Sara escluso I concorrente ebe pyrà in qualche

Tassant Perdinando, Mllmo, 49, pittore
2.s Id. . . ,

a 6600
a 7 , 75 m 70 modo preso parteal giudizio.

Triblani Fabio, Slena, 38, artista dorato
9. La relazione della conimissioneearl fatta dl pub-

Tolomei cotite Carlo, Lucca, 35, possidente ; Fiena • • • • • 6000 a . 80 . 77 blica ragione.

Tarella Domenico, Ivrea, 25, ferrafo . Pagffs . . . , , gggg s e 50 , Torino, il 5 di gennaio 1862

Trezza Domenico, Diano, 18, contadfæ
18 segretario gen. Il psweidtNfŠ

Torazza Domenico. Lareno, 25, maratore' 9RE22I DELPANE EDELLACARNE Parao Manclusant. P. (L Dzzanza.

Tripoli Antonio, Castelruggero, 52, raura o; per chik
N. B. Gli Autori, nella lettera d'invlo, sono pregati

Ubiccini Luigi,. Milano, 26, gierino di librato; Gridain! • • . . . • 50 a 35 . 52
ði voler accennare le parti od grgomenti più importanti

Vitaloni Gerolamo, 8. Angelo (Lodi); Fino • • • • . . • 40 m ¥ • 19 dei loro scrltti od opere, che stiinano dovere laaggior-
Vallerga Carlo, Savona,18, negoziante; Casalingo . • . . . a 80 a . 39 mento fissirePattenzione dell'Accademia giudicante.

Vallerga Luigi Carlo, Rio Janeiro, 16 ;
Caana percedunchile ( Si pregano i giorngli SŒIf0MBIf €A ESfWi dÎ T0lff Ti-

Vallerga Carlo, id., 15 ;
.

Sanat! . .

Capimacellata
I 83 1 6C 1 E produrre il presente socGo.

Vallerga IIattia Carlo, id., 11; ViteRI • • 815 1 80 1 i . 1 85 - - - - - ..--------..----... --.

Vaccani Luigt Marla, Rlo Janeiro, 17. studente •
95 1 23 1 35 1 30

Vita Nicoló, Tramutola, 33, contadino; n 6 Te
UI/ÚlME NOTIZIE

Vigglani Antonio, Id , 27, falegname ; Maiali
.

Vito Elefante, Policastro (Citra), if, tamaio; Montoni
• • • 150 1 1 1 03 TORINO, 11 S MBRE 1802.

Vila Gidseppo, Sapri (id.), 36, id.; Agnellt • • • 9 • 1 . 93

Valdagno Emilia Carolina..Novara, 39. Cacitrice;
Capretti .

Tanni Francesco, coreglia (Lucca), 27. figurista; (1 wantM esposterappresent no soltanto la ven in seduta del 1.o co1Tente il Consiglio provinciale
Vassallo Glovanni, Genova, 29, dontadino ; pita in dettaglio, poichó ,il commer 10 alP Ingrosso si di Teramo (Abruzzo Ulteriore f.o) e in seduta del
Yetrale Giuseppe, Montano (Citra), 38, giornatiere; fa permentdi tampioni. .

10 corregte queHi d'Ascoli e blacerata costituirono
Volfi Idetro, crodo (Oasoli), 31, ramaio; (2) PreEEO M0df0 per ogni misura di litri 50 in uso il proprio, ulBcio di giresidenza nel seguente modo:
Valgrande Francedeo, Volplano (Torino), 31, contadino;

sul mercato L. 23 50. Adi
Volante Modesto, Torino, 15, id.; (8) Le quantit& Indleate rappresentano soltanto i Se Loredano-Luciani marchese, presidente:
Vold Vincenzo, Crodo (Ossola), 36, magnalo; neriespostiIn venditasul mercato generale in piazza alvati avv. Francesco, vice-presidente
Vercellon! Pietro, Cigliano (Vercelli), 54 contadino ·

Emanuele Filiberto.
Valle Prancesco, & unrgherita, 28, negoziante;

' (4) Afinacellimudicipali sulla piaEzA Emanuele FIH-
Spallazzi pëof. Giovanni, segretario ;

Vercellone Michele, siano (Salerno), 21, minatore; berto, casa della Citti, in via Protvidenza, casa Rora, . . . . . . • Tice-segretario.
Varalda Carlo, Fontanetto (Vercelli), 26, contadino ,

ad in via dell'Accademia Albertina, casa Casana, al
.

.

21/acerata

Vanni Antonio. OoregUa (Lucca), 22, figurista;
' Tande la Carne di Vitello a L 1 31 cadan chilo. Laur; conte Tommaso, prellidente ,

Varcelotti Antonio, Yillaregia (Ivrea), 37, contatliBO; NECAOi.OGu. -La Peraveranza consacra un articolo
Lazzarini conte Lorenzo, vice-presidente ;

Vernetti G. B., Forno dl Riva•a (Tortuo), 23, Id.; necrologico alla memoria del dottore Carlo Ester'e,
Gentili aTV. Tartjuinio, Segretario ;

Vacchine Giuseppe, Mondov), 37, cuoco; membro del congglio proyinciale di sanitå, chirurgo Sciplom dottor Giacomo, vice-segretario.
Villa Giovanni, Brescla, 22, corista; capa e professoro di estetricia teorico-prática presso Teramo
Vinetil Luigla, [\lo Janeiro, 17, âglia ; 10spedale niaggioredi Novara. Itauano d'Indole come di De Cesari aŸV. Tito, presidente ;
ne I rol Rio 3Aneiro, 15, Aglia orf. ; sangue 11 trentino Esterlo difese nel fantosoParlainento Pornpai clottor icola, vice-presillente ;

Vanoli
4; id., 13, figlio ort.; di Francofortell ano paese nattro e l'Italia. Il dottore Volpi avy. Bernardo, .segretario -

Valva VBernardino, a d ino,M18, ornaliere; Ft ecombera ILS Rettembro noll'età di 11 anni, Paolini aTYL Giacinto, Vice segr tario.

Vita Francesco, Tramutola, ¾7, merclafo
Zambrino Gius3ppe, Moliterno, Si, giornaliere : Criton a canastraWB. -- I.a R. Accademia della la Regia corvetta £1aydice è giunta il 9 cor-
Zaroni Giocondo, Granarolo (Lucca), 21, figur:sta; alla quale assistevÃrren la solenno adunanzaconsueta rente a Oseneur (Dapimarca). La maritmresca e gli

e ' t
,
I reenasco (tvres). 11, contadino , simi uditori, fra cui mo

ret B e si e alduni delle R. Scuole sono in buona salute.

Eacchi Alarco, co
acenza, 46, negoziante; gretario car. can. Bracone Bianald fosse 11 rapporto

Enuino Giuseppe,
lia (Lucca), 24. figurista i aunuale, e fece breve commemor‡zlone degli t.ccade- Un dispaccio da Ragusi 9 settembre all'0ss.Triest.

Zanetta Silvestro, guaro (Savona), 52. Yetralo ; mici denmti, prof. Marcantonio Parenti e car. Angelo anutmzia che 11 þrincipe del 41antenegro ha accet-
gaana (Odola), 53, negoziante. Pezzana; il sanatore cav. prof. Silvestro centofanti tato tutte le condizioni di Omer pascià, ivo Rakov

lesse l'eksio dolPaccademico conte Cesare Balbo. Am- rimise i relativi doewnenti ad Omer pascia.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI .

(AgensŒStefann
Belgmdo, 9 settembre.

-
Nel conflitto di Origitza i turchi furono disfatti.

Un intervento diplomatico ha provocato un'armisti-
zio. I turdhi sono circondati nella fortezza, 170 ma-

gazzini e $30 case del quartiere serbo furono in-

cendiate: le restanti sono molto danneggiate. La città
à quasi distrutta, y turchi ebbero 30 morti e dodicÍ
feriti; i serbi un morto e sette feriti.

Viena, 10 settembev.

Belgrado, 10. Furono pubblicati i risultati delle
conferenze di Costantinopoli. I turchiabbandoneranna
la fortezza di Sokol e di Ongitza, continueranno ad

occupare la fortezza di Belgrado il cui raggick sak
esteso. Gli abitanti furchi che lascieriumo,BelgradÀ
riceveranno un indenizzo.

Parigi, 10 settemõre.

Notizie di borsa.

Fondi Francesi 8 010 - 69 65.
Id, id, 4 ilt 0¡O- 96 TO.

Consolida:t Ingles! 8 010 - 93 3|J.
Fondi Piemontet i849 S O!O- TO 70.

Presdto italiano 80 5 0¡O - 70 95;
( Valori-diversi).

Azioni dpf tralito mobiliare a 946.

Id. Stralie terrete Vittotio Emanuele- 870.

Id. Id. Lombar Vegete :- 608.
Id. Id. Romana - 835.
Id. id. Austriache - 478.

. Rag 10 settem
Il trattato turco-montenegrino domprendo goat-

tordici articoli, tre dei quali soâtr di gia conosciuti.
Gli altri articoli stipulano l'apertura di und strada

commerciale sina a Ceuigne e mantengono la de-
marcazione delle frontiere stabilita nel 1859. Gra-

hovo viene ceduta ei 3toutenegrinÏ. I disertèriven-
gono scambiati. Verranno aperte relazioni '¾-
ciali tra il Alontenegra e le provincie limitrofe.

El3ISTERO DEI LAVOBI PUBELICI.

Direzione Generale delÌe Ferrovie delb te.
Avriso al Pubblico.

Aue ore Š agttà:ehdlane del21settembre; a

una tettql.a.dellemercluella stazione ( Porta Nuova in
questa Cagtale , si procedera col mezzo del Pubblict
fucanti all4 vendita di vagli oggetti appartanenti aMi-
litari delf¾särcito Frincese, che guerTeggië in Italla
nen'anno 1859, e non stati finora reclamati.
Il prodotto ricavatone verra versato nella Cassa del

Coaltato dellesottoscNatoni afavore del feriti delPE-
sercite medesima Tali oggetti consistono specialmenta
in eŒe‡tt di restúrrio, carás da cigatelt egt, succare,
sapone, pippe, saghnelli dícari¢ qualitd, seccAide sûg
gio, bault, casse, ecc., ecc.
Torino, addi ô0 agosto 1862.

il
.

R. AHHA D'AGRICOLTUB& BDICOMMERSIO

DITORIEO.
11Eettembra1$65 Famil púballel

Conso'Idata 5 0¡0. c. d. g. p. In liq. 70 75 80 70 pel
30 settembre;
c. deBa m. in c. 'll AB 33 35 (3 - corso
legale Ti Le - in 119. 71 25 36 IS Š0 K
'pel 30 settembre, 71 55 50'80 p. 31 Sike.

Id. plecole rendtte. c, della matt. In c. 71 60 7,i
75. Corso legale 91 69.

Dispaccio egiciate.
ß0RSA DI WAPOLI --- 10 settembre $2.

onsolidat15 0¡0, aperta a 11 05, chiusa a T1 10.

Id. 3 per 010, sperta a 15 25, chiusa a 18 SS.

c. Favn.k gerente.

SPETTAcol,I D'osal.

Ø&RIGNANÒ. (ere 1 1¡$). Opera vittorePisirai- ballo
La sillidea Pekino,

ROBBINL (ore 8). La dramm. Comp. C;pç11a eGyin.
zoni recita: Una peccafrice.

BERBINO (ore 8). I.a dramm. Comp. Déllottl-Bon re-
cita: La statua di carne.

ALFIERL (cre 8 1¡2) La dramm. Comp. Marchie Arcelli
recita': Un nuovo Figaro - i sogni di FlicA e

Fiori.

SAN MARTiNTANO. fore i Ig2), si rappresenta coUo
marionette: ballo La battaglia di 8. Martino.

I signori associati il cui ab-
buonamento scade col 15

corr. sono pregati a fare con
sollecitudine la dimanda af-

fine di evitare le lacune nella

spedizione del GIORJVALE.
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PREFETTURA
DELLA

PROVINCIA DI TORINO

&TVISO

Appalto della costruzione di un carcere

Giudlr.14rlo Collulare in Sassari, la di cui
spesa è calcolata a L. 758,229, 68; se-

condo 11 progeno compilato dal signor
architetto Cav. Giuseppe Polani in data
21 dicembre 1861.

Negli Incanti oggi tenutisi In quest'UfBelo
per l'appalto sopra indicato, a tenore del
precedente avvisod'asta dell! 2 agosto p. p.,
ebbe luogo 11 relativo deliberamento col ri-
basso di L. 6, 95 ogni cento lire e così perla complessiva somma di L. 705,532, 12.
Il termine utile per fare il ribasso non in-

feriore al ventesimo sul predetto prezzo di 1
dellberamento essendo di giorni 15, si pre-Viene il,pubibico ch'esso scade al mezza-
giorno di mercoleil 17 settembre corrente
dapo il quale, non v6nendo fatto detto r1Î
basso, quel deliberamento rimarrà definitivo.
Torino, il 2 settembre 1862,

18 Segretario Capo
G. BOBBIO.

CITTA D' ALBA
Sono Vacanti in queste Scuole Tecniche

pareggiate 11 seguenti posti, clo&:
1 Professore reggente di matematiche

,coll'annuo stipendio di L. 1,280 ;
2 Professore reggente di lingua francese,

con L. 1,120.
Uno di questi due terrà incaricato delf in-
Begnamento della contabilità nel 3.0 anno
coff indennità di L. 300.
3. Incaricato per la lingua italiana, storla

e geograis per 111.o anno con L. 810;
I Incaricato per gli elementi di Storia

naturale e Fisico-Chlmica per il 3.0 anno,con L 600.
Le domande coi prescritti documenti do-

Tranno essere presentatt alla Segreteria ci-
Vica fra e per tutto1115 pross. T. settembre.
Alba, 13 agosto 1862.

Il Sindaco G. BUSC&.

ISTMO DI SUEZ
1 signori Az!Onisti In ritardodel pagamentodel 1.0 Inglio 1862

, di lire cento perazione
,
sono pregati di farlo al più presto

mediante rImborso degli Interessi di ritardo
dal 1.0 luglio scorso.

1 Banchieri della Società,
DUPRÉ Padre e FIgli

via delfArsenale, num. 15.

STRADE FERRATE MERIDIONALI

Nel giorno 18 corrente alle ore 3 pome-
ridiane in Torino rel Palazzo Lamarmora,Vla Lamarmora n. 8 in rogito del notaro
car. Turrano, siprocederà alla costituzione
deRa Società Italiana della Strade Ferrate
MeridionalL
Torino 10 settembre 1862.

Stabillmento Idroterapico
in ANDORMO presso Biella

5 chilometri dalla Ferrovia
Dirigeral al direttore dott. Pletro Corte.

AWVISO

La Soeletå anomina dat sart11avita i suol
Astonisti di presentarsi 11 22 del corrente,alle 7 pomeridlano, nel Eolito localo perl'annuale rendiconto.

P. Cantarella, Direttore.

GUANO VERO DEL PERU'
del deposito di D.' BALDUINO fu Seb.••

presso gli Spedizionieri
GIUSEPPE E LUIGl F.III MUSSINO
win Aferenti, n. 19, casa Collegno.

NOTIFICAEIONE

La vedova Chiara Demo rende noto che
contiona ad esercire sotto la stessa
ditta il negozio da Pasticciere o da farine,
in via della Provvidenza n. 9; sperr per-
tanto vedersi onorata della medesima con-
11densa che Bodeva 11 defunto di lei marito.

REVOCA DI PROCURA

Con attp 28 ora scorso agosto il signor
Luig! Egidio Lenzl Pescarmona, residente
a Rocchetta Tanaro, ha revocato la pro-
cura cheaveva passato alla signora Marietta
Cerrutl di lui moglie, con altro atto del li
stesso mese.
Asti, 6 settembre 1862.

Vittorio Aluffi p. c.

REVOCA DI PROCURI&

Per atto i settembre 1862, rogato cre-
dazzi not in Voghera, 11 signor Giusepoe
Cerutti fù Giovanni Batt. nato a Novara
e domicillato a Voghera, rivocó la procura
speciale e generate passata fa cap0 al sig.
Emilio Osta fu Domenico, .nato a Valenza
e domicillato in Voghera, ricevuta dal not
Passani 10 7 dicembre 1860, per rappresen-
tarlo nell'esercizlo del negozio di pannifie
e stoffe, che esso Cerutti tiene in Voghera
e per l'esigenza del crediti da tale nego-
rio dipendenti, per cui dal giorno á cor-
rente la succitata procura rimane nulla e
come non avvenuta e non avrà più effetto
alcuno. '

.

Torino, il 10 settembre 1862.

SVINCOL&31ENTO ÐI CEDOL&.

Essendo deceduto fin dallt 25 dicembre
1861, Clullo Cesare Savant usclere in suo
vivente al tribunale di commercio di To
rino, se ne porge avviso a senso delfart. 7
del reale decreto 2 gennaio 1836, al fine di
aver svincolata la rendita data in cauzione
pel suo esercizia.
Torino, 21 agosto 186L

Glos Domenico Savant padre.

. INSTANCE D'ORDRE.
Par déeret de M. le président de ce trl-

bunal du 23 aoûtdernier, et ensulte de la
subhastation poursulvie par la dame Mat-
tone IAopalde veuve Dusnasso, domielliée
à Turin, la quelle a fait élection de domi-
elle en la personne du procureur soussigné,
contre Cheneull FranÇols-Antoine de Donas,
a été déclarda ouverte Finstance d'ordre
contre ce dernier, et monsieur lejuge An-
dré 01116 a été commis pour ses opérations;
en même temps il a été enjoint à tous les
créanciers de produire et déposer au greffe
de ce tr bunal leurs dezcandes motivées a
vec les titres å l'appui, dans le déls! de 80
jours de la notification de l'ordðunance, salt
décret.

Aoste, la 1 septembre 1862.
Laurent proc.

INCANTO.
All'adienza del tribunale di questo cir-

condarlo in data 30 settembre corrente ad
un'ora pomeridiana sull'instanza della dami•
gella Margherita Cornaglia da Carmagnola,
si procedera contro il concorso del Gioann!
Michele Coraglia e contro ll terzI posses-
sori Anna ed Angela sorelle Toja, Giuseppe
Toja, Giovanni Battista, Francesco, Vitto-
rio, Giovanni ed altro Giovanni fratelli Toja
fu Lorenzo. Patrone Vincenzo, Anna ed An-
gela fratello e sorelle, De fina Fantone mo-
glie di Ginseppe Benza, Cussino Antonio e
Lorenzo fratellt fu Glovanni Battista, Bar-
bero Antoalo e conte Leonardo Albertengo
di Monasterolo, all'fheanto e successivo de-
Ilberamento di alcuni bent stabili situati sul
territorio di Villafranca Piemonte, divisi in
sel d stint1 lotti, composti di campi, prati e
boscht, nelle regioni Villarmando di San
Luca, Villarmando di Santa Maria, Ga-
glielma, Prachioso, Guglielma Inferiore, 81-
georina ed Ormetti, allt numeri di mappa
53, 159 parte, 717, 70, 217, 307, 308, 2"al5
e 2687, o di cul nel bando Tenale 26 agosto
ultimo scorso, autentico Gastaldi.
Pinerolo, 1 settembre 1862.

Lamarchis p. c.

NUOVO INCANTO.
Dietro aumento del sesto fatto da Antonio

Vigliani fu Francesco per persona a dichia-
rarsi agli stabili situati in territorio di Bianzò
di cui nei lotti 2 e 3 del bando 6 scorso
luglio, essendosi mandato escludere il lotto
primo ,

e stati subastati a pregiudicio del

negoziante Carlo Tego fu altro Carlo resi-
dente a Bianze ad instanza delli sig. geo-
metra Carlo, avvocato Ferdinando ed Enrico
fratelli DIazzacchelli fu Giovanni Battista da
Chivasso, ed a loro deliberato con sentenza
16 or varcato agosto al prezzo da loro of-
ferto al letto 2 di L. 400

,
ed al fotto 3

di L. 950, con decreto del sig. vice-pre-
sidente di quel Tribunale di circondario
del i volEente mese di settembre pel nuovo
incanto venne fissata l'udienza del medesimo
Tribunale del di 27 corrente mese di set·
tembre ore dodici meridiane

, quale avrà

luogo sull'aumentato prezzo il lotto secondo
di lire 470

,
ed il terzo di lire 1010

,
ed

alle condizioni di cui nel nuovo bando i
detto settembre.
Vercelli, 4 settembre 1862.

Anselmi, proc.
SUBASTAZIONE.

Si fa noto al pubblico che aff udieoza
che sarà tenuta dal Tribunale del circon-
dario di Torino nel mattino del quattroot-
tobre progsimo , sulf istanza del sig. conte
Gioseppe d'Harcourt, domiciliato in Torino,
e rappresentato dal procuratore caph Angelo
Chiesa, avrà luogo l'incanto per mia di so-
bastazione stata in odio del sig. Francesco
Antonio Belfora ordinata da questo Tribu-
nale, delli stabili infradescritti da esso Bel-
lora posseduti in questa capitale, e solli
territori di Casalgrasso, Pancalieri e Polon-
ghera, li quali verranno deliberati al mag-
gior offerente in aumento ai prezzi infra
indicati, e sotto l'osservanza dei relatisi
patti e condizioni inserte nel relativo bando
venale, del 30 scorso agosto, e relazioni di
perizia Lardone e Bossi

, di cui si potrà
avere visione nell'uflicio del causidico sot-
toscritto in Torino, via Doragrossa, n. 28,
piano 2.
Descrizione degli stabili da subastarsi.

Beni in territorio di Torino.
Casa posta in questa città, sezione Mon-

viso, in via Carlo Alberto, n. 42, 44, 46,
io via Valentino, un. 7, 0, 11, corso del
Re n. 1, distinta in mappa colli n. 30 a

56, inclusivamente sul piano B. dell' isola
34.ma intitolata S. Ferdioando, fra le coe-
lerenze a levante della via Carlo Alberto

,

già via Goito, a giorno del corso del-Re,
a ponente della via del Valentino, a notte

dell'avy. Tommaso Ber:a. diviso in tre lotti
come infra seguono, come sono segnati nel
tipo Bossi, quotato del tributo prediale pel
corrente anno di lire 3034, cent. 60.

Lotto primo.
Tinto in rosso.

Che si espone in vendita sul prezzo di
L. 80,000.
Trovasi coerenziato all'est dal terzo lotto,

al sud dal secondo lotto, all'ovesi dalla via
del Valentino ,

ed al nord dalla casa e siti
del sig. avv. Beria sodd., tramediante moro
comune.

Contiene a pian terreno nella manica del
nord, due scuderie capati di nove piazze
da cavallo, oltre ad un'altra piccola di una
sola piazza, nascente dalla costruzione del

maro di separazione del primo dal terzo
totto, coi relativi fenili soprastanti.
Nella vicina manica isolata nel cortile

sono sei locali a pian terreno, altrettanti al
primo piano ,

ed altri sei af secondo
,
con

ballator verso sud, tanto al primo che al
secondo piano.
Nella manica prospettante nella via del

Valentino, si contiene oltre ad un piano di
cantine sotterranee, quindici ambienti fra
boneghe, retrobotteghe e camerini a piano
del suolo in volta, un portone ed una por-
ticella ed i locali superiori aquesti al primo,
al secondo ed al terzo piano, coi relativi
sottotetti.
È pure annesso a questo lotto il corti-

letto tinteggiato in rosso chiaro
,
e la co-

manione di ((nello grande lasciato is bianco
nel piano.

Lotto secondo.
Tinto in bigio e nere.

Che si espone in vendita sul prezzo di
L 100,000.
Trovasi coerenziato all est dal terzo lotto,

al sud dal viale del Re, alf ovest dalla via
del Valentino, ed al nord dal primo lotto
avanti specificato, e contiene nella. manica
isolata alla parte and d cortile maggiore
due rimesse

,
con inferiori cantine e due

camere sopra, servite da scala e sormontate
da terazzo in asfalto.
Nelle maniche verso il viale e la via del

Valentino esistono oltre ad na piano di sot-
terranei, diciannove ambienti a piano del
soolo, fra botteghe, retrobotteghe e gabi-
netti, tutti in volta, sopra di cui ve ne
sono ventuno altri al primo piano, altret-
tanti al secondo ed al terzo piano.

Lotto teise.

Tinto in giallo.
Che si espone in vendita sul prezzo di

L. 220,000.
Trovasi coerenziato all'est dalla via Garlo

Alberto, al sud dal viale del Re, ed all'ovest
dalli loni primo e secondo, a nord dalla
casa Beria.
Gontiene nella manica nord, tre scaderie

capaci in tune di nove piazze da cavallo ,

cui superiori fenili e pagliaio.
Nella manica isolata in. cortile

, rimpetto
le suddette scuderie

, quattro ambienti a

piano terreno, con scala, 3 altri locali al
primo piano con andito

,
e 4 membri al

secondo piano con ballatoi verso sud.
Nell'altra manica isolata verso il sud del

cortile, due rimesse colle superiori camere
e col soprastante terrazzo e sottostanti can-
tioe.
Nella gran manica prospettante la via

Garlo Alberto
,
oltre al portone o vestibolo

esistono a pian terreno 19 ambienti, tra
botteghe, retrobotteghe ed alloggi, di quali
ambienti, alcuni sono divisi e suppalcati, e
ciò.oltre a due gabinetti e corridoi. Altret-
tanti ne esistono all' aalmezzato. Ai piano
nobile gli ambienti sono 20 ed al secondo;
quanto al terzo ne esistono 21.
Nel tetto poi sono 21 soSitte, servite di

na getto d'acqua potabile nel corridoio loro.
Descrizione dei beni siti nei territori di Ca-
salgrasso, Poloughera e Pancalieri gravati
dell'annuo tributo pel corrente anno di
L. 1388,"I2. Divisi in sei lotti.

Lono prima.
Che si espose in vendita
sul prezzo di & 52,000.

Prima cascina del Castello, denominata
di levante, sulle fini di Casalgrasso.
i. Fabbricato rarate composto di due

maniche disgiunte, composta di tre mem-

bri al piano terreno
,
e quattro al piano

superiore, con stalla e fenile superiormente
e portone all'estremith di ponente ,

l'altra
manica posta a messoglorno , é composta
di sette epmpate di casi da terra, con por-
tone alfestremità di ponente;
2. Aja tramediante le dettedos maniche,

il tutto simultenente e da scorporarsi a le-
vante da maggior corpo, pel quantimivo
di are 20, centiare 80, designati in mappa
alli un. 199 e 217 parte, sezione D, re-

gione capo-loogo.
La giusta meth dell' orto di are 4, 50

,

che sono are 2, 25, a mezzogiorno dalle
tettoie da scorporarsi, a levante in mappa
al n. 217 parte , sezione D, regione capo-
luogo.

3. Campo regione Brunetta, ettari 3, 91,
50, in mappa alli numeri 09 e 189

, se-

zione A.

4. Prato, regione Barchetta, are 57, in
mappa al o. 713, sezione B.

5. Campo regione Peschiera, ettari 3,
59, 51, ià mappa, alli on. 871, 872, se-
zione B.

6. Prato regione Bernasco, are 41, 40,
in mapaa at n. 774, sezione B.

7. Prato , regione .Bosco S. Pietro
,
are

106, 50, in mappa, alli no. 910, 911, 912,
913, sezione B.
8. Prato nella stessa regione, are 87, 50,

in mappa, alli no. 926, 028, sezione 8.
9. Campo regione Fallo, are 62T, 22,

in mappa. alli un. Si parte, 62 e 69, se-
zione 0, n. 266, sezione D. 4 n. 33, se-
zione, E.
10. Campo ed altena simultenenti

,
re-

gione Braida, di are 317, 64, scorporati a
ponente da maggior pezia, in mappa al n.
224 parte, sezione G.
11. Campo regione Casrona, di are 441,

in mappa, alli no. 248, 240 , sezione C.

12. Prato, ivi, con maceratolo da canapa,
di are 332, cent. 27, scorporato a notte

da maggior pezza, in mappa alli on. 269

parte, 270, sezione C.
Totale quautitativo di questo primo lotto

ettari 27, are 84, centfare 9, pari a gior-
nate 73, tavole 0,. piedi 6, oncle 3.

Lotto secondo.
Che si espone in vendita
sul prezzo di L. 43,000.

Caseina di mezzo , 083ÍG Sft0NdG
cascina del Castello.

Snile lini di Casalgrasso,
13. Fabbricato rurale, composto di due

maniche disgiunte ,
contenente l'una l'abi-

tazione delfaSittavolo , con tre mgmbri al
plan terreno , e cinque altri al piano su-

periore, stalla e tenile; l'altra manica con-
tiene n. 7 casi da terra posti a mezzo-
giorno, con aia tramediante, da scorporarsi
nel mezzo da maggior corpo pel quantita-
tiro di are 19, 50 , in mappa al n. 217
parte, sezione D, regione capo-luogo.
La giusta meth dell'orto, ivi, di are 4,

50, che sono are 2, 25 ,
da scorporarsi a

ponente da maggior corpo, ed il sito di
are 2, 50 a mezzogiorno delle tettoie ,

ed
a ponente dell'orto ,

in mappa al n. 217
parte, sezione D.
14. Bosco regione Goretti , di are 58,

20, in mappa, al n. 277 parte, sezione A.
15. Campo regione Grisolo, are 581, 5,

in mappa, al n. 632 parte, sezione A.
16. Alteno regione Braida, are 76, 21,

da scorporarsi nel mezzo da maggior pezza,
in mappa al n..224 parte, sezione C.
17. Campo, regione carronediare 316,

15, scorporato a levante da maggior pezza,
in mappa alli an. 255 e 262 parte, se-
zione C.

18. Campo ivi, di are 658 50, scorpo.
rato nel mezzo da maggior pezza, in mappa,
al n. 268 parte, sezione C.
19. Prato ivi di are 471

, 35, scorpo-
rato a mezzogiorno da maggior pezza ,

in

mappa al n. 269 parte, sezione C.
3nile ini di Polongbera.

20. Prato regione Itisalba, are 57, 38,
in mappa al o. 58 parte.

Sulle fini di Pancalieri.
21. Campo e bosco regioge Pasturassa ,

di are 7i, 25, in mappa al a. 2527.
Lotto terzo.

Che si espone in vendita
sul prezzo di lire 38,000.

Terza cascina del Castello denominata
cascina di Ponente.

Sulle Gni di Gasalgrasso.
- 22. Fabbricato rurale, composto di due
membri al pian terreno e due altri al piano
superiore, con stalla e fenile superiormente,
tettoia a mezzogiorno di sei campate , con
aja tramediante, il tutto del quantitativo di
are 15, 70, da scoporarsi a ponente da

maggior corpo ,
in mappa , alli nn. 216 e

217 parte, sezione D, regione capo-luogo.
23. Altene regione Braida

,
are 57, 15,

da scorporarsi a levante da ma55ior pezza,
in mappa al n. 224 parte, sezione. G.

24. Campo, regione Ghiare Gampi , are
878, 69, in mappa alli no. 35, 36 parte,
sezione A, e n. 154 113, sezione E.
25. Campo e prati simultenenti nella re-

Bione Carrone, di are 878, 98, scorporati
a levante da maggior pezza, con macera-

toio, in mappa alli an. 267 e 268 parte ,

sezione C.
26. Prato regione Gerbasso, are 194, 02,

in mappa al n. 596 parte, sezione C.
27. Prato ivi, are 127, 60, in mappa

alli n. 633 parte, e 641, sezione G.
28. Campo, gill boses, regione Chiare

Campi, are 125, 50 ,
in mappa af n. 88

parte, sezione E.
Sulle Sni di Polonghera.

29. Prato resione Risalba, are 259, 36,
in mappa al o. 55 parte.
Totale quantitativo di questo lotto

,
et-

tari 20, 37, 00, pari a giornate 53, 45,
11, 6.

Lotto quarto.
Che si espone in vendita sul prezzo

di lire 49,000.
Gracina denominata rT Carrone.
Stabili sulle iloi di Casalgrasso.

30. Fabbricato rurale, composto di n. 6
membri, compresa la crotta, di stalla e fe-

nile, tettoia di tre campate doppie, e forno
a pane, con ala davanti ed orto, il tutto
simnitenente nella regione Carrone di are

Bi, 80, in mappa alli an. 264 , 20ä. se-
zione C.
31. Alteno ivi di are 139, 40, in mappa

al n. 266, sezione C.
32. Campo ivi di are 187, 53, scorpo-

rato a ponente da maigior pezza, in mappa
al n. 268 parte, sezione C.

33. Campo ivi di are 144, 90, in mappa
al n. 263, sezione C.
34. Campo iri di are 858, 15, scorpo-

rata a ponente da maggior pezza, m mappa
al n. 262 parte, sezione 0.
35. Campo e prato, ivi simultenenti, are

364, 58, scorporate a ponente da maggior
pezza, in mappa al o. 269 parte, sezione C.
36. Bosco ivi, di are 70, 30, in mappa

alli no. 250, 260 e 261, sezione G.
37. Bosco regione Braida, oltre Varaita,

are 9, 10, in mappa al n. 923, sezione C.
Sulle fini di Polonghera.

- 38. Prato, regione Risalba, are 280, 69,
in mappa alli on. 59, 00, 61.
39. Prato, ivi, are 100

, 78, in mappa
alli on. 67, 68 parte.
40. Campo, regione 51aria Castagna, are

151, 70, alli no. 2, 3 e 4 parte di mappa.
Totale quantitativo di questo lotto, ettari

20, 50, 93, pari a giornate 09, 57, 1, 3.
Lotto quinto.

the si espone in vendita sul prezzo
di lire 20,000.

Sulle lini-di casalgrasso.
41. Componesi questo lotto di un esatello

denotnisato Palazzo, di tre piani, di cui
due signoritmente civilizzati' e contenenti
n. 25 membri lo sale a manger, sale di
ricevimento, saloni, camere da letto ed an-
ticamere; if terzo piano non civilizzito s.on-
sta di sei membri doppi, e sottotetto, ri-
docibili in dedici, sotterraneo diviso in 16
membri ad uso di cucina, cantine, boscaie
e ghiacciaia, salone esterno sul lato di le-
vante che di accesso al primo piane per
mezzo dell'anticaœera, e due altre scale in-
terne che commiicano con tutti li piani del
castello, terrazzo al primo piano sul lato
di ponente, con portico sottostante per taua
l'estensione del suddetto.
42. Altro fabbricato attiguo sol lato di

mezzogiorno del castello , composto di um
membro al plan terreno ad uso di serra-
Gori, chineo da grandi invetriate e di due
membri al piano superiore che comunicano
col castello.
43. Giardino adiacente a tre lati del ca-

stello, diviso in giardino a nori , orto a

verziere con posso d' acque viva e piccola
vasca da acqua in muratura con parapettà
a ringhiera di ferro.
44. Altri fabbricati adiacenti, consistenti

in casa d'abitazione delfagente e giardiniere,
in scuderie, teuole, rimesse, il tutto simul-
tenente, e della supericio di are 136, cen-
tiare 92, in mappa alla no. 17ts parte, 218,
219, 220, 221, 222, 223, 224 e 225, se-
zione D, regione capo-luogo ,

cantone via
del Palazzo, via curva e via del Sole , e
fra le coerenze a levante Lucia Farinelli

,

la contrada, e Battista Avalle, a giorno li
fabbrigati del primo, secondo e terzo lotto,
a poneate ji terzo lotto, a notte la con-
trada. '

45. Forno a paae, regione capo-inogo,
di centiare 30, in mappa al n.,230 parte,
sezione D.
46. Molino, regione Molino, di centiare

59
,
in mappa , alli as. 338 e 849, se-

zione C.

47. Orto, ivi, centiare 68, in mappa al

n. 350 parte, sezione G.
48. Bosco, regione Bosco, di are 2, 36,

in mappa al n. ¿78 parte, sezione C.
49. Canale del molino, di are 15, 'cen-

tiare 27, in mappa al n. 940 parte, se-
zione G.
Tuni li stabili sovra descritti alli numeri

d'ordine 44, 45, 46, 47 e 48 inclusiva-
mente sono indivisi con tersi partecipanti,
signori fratelli Demorra , e signor Gabatti
di Bistagno.
Inoltre n. 13 punti sopra 68 , dei pro-

venti del detto forno e molino, posti net-
Pabitato di Casalgrasso, comuni con li ai-
gnori fratelli Ðemorra e di pistagoo sud-
detti, ed akri 13 punti sopra 68 dei pro.
Testi del porté natante sul torreste IIacra,
comune con li suddetti ed il Regio Dema-
nio dello Stato.
Totale quantitativo di questo quinte lotto

ettari 1, are 56, centiare 12, pari a gior-
nate 4, tavole 9, piedi 8 ed oncie 7.

Lotto sesto.
Che si espone in vendita sul presso di L 600

sulle Egi di Casalgrasso.
50. Casa in due corpi disgiunti, di due

memhri caduno, e di cui uno ad uso di
bottega da fabbro-ferraio

,
con corte tra-

mediante ed orto retrostante, in tutto della
supericie di are 3, 84, in mappa alli n. 198
e 199 parte, sezione D, regione capoloogo.
Torino, 3 seuembre 1862.

Angelo Chiesa, p. c.

CITAzl0NE.
Instante11algnor Trivella Antonio res!-

dente a Torino, l'usciere Boggio con atto

in data d'oggi citó a seBBO delfart 61 del
codice di pytc. civ., 11 eignor Rivo Giuseppe
addetto alPafBclo delle Regie Sale d'armi
nelfarsenale generale, già realdente a To-
rioo, a comparire avanti la gladleatura se-

sloce Dora, alPudiensadel 13 corrente meSO,
ore 9 mattutine, per vederal dichiarare te-

nuto al pagamento della somma di L 600,
cogli interessi a partire dal 9 giugno ISAT
colle spese del giudicio.
Torinc, 10 settembre 186L

Debernardi sost. Blanciotti p. c.

GIT&ZIONE.
Buh'instanza della Nargarita Bolfo vedova

di Oluseppe Ruscono residente in Pinerolo,
tanto in proprio che qual tutrice di sua11-
glia Ofuseppa Ruscone, ammessa al bene-
aclo dei poveri, venne con atto 2 corrente
mesedelPusclereChiarme citato Ruscone
Stefar.o fu Giuseppe mercisio ambulante, di
domledio, residenza e dimora ignoti, a
comparire in via ordinaria avanti 11 tribu•
nale del circondarlo di Pinerolo, entro
giornl 10 oltre l'aumento legale e nel glu-
dicio di divisione, già vertente tra detta
Rolfo-Ruscone e figila, e 11 Ruscone Mar-

garita, Filippo Gatti, BusconeGiuseppo Tom-
maso ed esso Ruscone Stefano, delle ereduk
paterna e materna, per Ivi €0511181781 UD

nuovo procuratore e vederel far Icogo alle
conclusioni in tale giudicio prese per la
consegna d'eredità, per le operastoni rela-
tive alla divisione e vedersi condannare as-

sieme al fratello Cinseppe Tommaso, al pa-
gamento verso essa nolfo Ruacone, in detta
qualità, di L. 1093 40, ed Interessi su liro
980 dal 21 febbraio 1831 e en L. 11840dal
13 febbralo1832, colle speso del giudicio.
Pinerolo, 3 s34tembre 1862.

G. A. Canale p. c.

R. STABILímENTO Di ORTOPEDIA
Direttore P I STONO ENCCES30T& BOREM•

Dirigersi in Torino, via della Consolata. 3,
plano terreno.

Torino, T1pograia 0. TAVALE su


